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Oggi a Interlagos il G.P. del Brasile (diretta TV ore 16,30) con Jabouille e Pironi in prima fila 

La Renault turbo in «pole position » 

Il carabiniere Mattioli 
«mondiale» di marcia 

Villeneuve ha ottenuto il terzo tempo davanti a Reutemann 
Scheckter ottavo ed Elio De Angelis settimo - Solo decimo Alan 
Jones mentre le Alfa sono più indietro - Non qualificata la Osella 

Per JODY SCHECKTER solo l'ottavo tempo In prova a Interlagos 

Nulla da fare per l'ex iridato nel fango di Wetzikon 

aladin spodesta Di Tano 
Buona prova di Vagneur, giunto sesto - Oggi saranno di scena i professionisti 

Dal nostro inviato 
WETZIKON - F n U Sal.idm. 
un muratore svizzero di 29 
anni e il nuovo campione 
mondiale di ciclocross dilet­
tant i . Una vittoria che face-
\ a parte del pronostico, un 
trionfo realizzato con lorza 
e intelligenza. Questo Saladin 
che a lma e lavora nei pressi 
di Basilea, che si dichiara 
celibe, ma disposto al matri­
monio non appena avrà rea­
lizzato il gruzzolo per metter 
su casa, ha controllato la si­
tuazione nelle fasi d'avvio. 
ha lasciato sfogare 1 più fo 
cosi (in particolare il belga 
Messelis) e poi si è portato 
nelle posizioni di testa per 
squagliarsela a tre giri ^?!la 
conclusione con sicurezza. 
con una bella progressione. 

Alle spalle di Saladin (de­
cimo nel '79 a Saccolongo, 
numerosi piazzamenti e nes 
sun successo nella corrente 
stagione) sono terminati i po­
lacchi Makowski e Jaros/ew-
ski, perciò il pomeriggio de­
gli italiani sulle bianche col 
hne di Wetzikon ha il sapo­
re dell'amarezza, vedere per 
credere il foglio d'arrivo dove 
Vagneur è sesto e Di Tano 
nono Un risultato nettamen­
te inferiore all 'attesa per 
Di Tano che difendeva il 
titolo conquistato un anno 
fa. Il ferroviere di Verdello 
è sceso in gara con l'handi­
cap di un percorso in gran 
par te pedalabile, contrario 
alle sue qualità di cammina­
tore. e per giunta il pugliese 
è stato danneesiato da ben 
quat t ro cadute «Sì . quattro 
ruzzoloni di cui l'ultimo de 
terminante. Eravamo nel ai 
ro. mi sono rialzato con pa­
recchie escoriazioni e con la 
rabbia in corpo perche in 
quel momento stavo rimon­
tando. Inoltre, il saldo del 
rapporto in partenza mi aie 
ta confinato nelle retrm 'e 
Una brutta giornata e lascia­

temi dire che senza queste 
disavventure il secondo po­
sto non mi sarebbe sfuggito», 
racconta Vito mentre Saladin 
e ì due polacchi vengono pre­
miati da Rodoni. 

Era un sabato di chiaro­
scuri. più umido che freddo. 
e lo sguardo spaziava sulla 
campagna circostante coperta 
di neve, su quel circuito da 
ripetere otto volte per un 
totale di 21.490 chilometri. 
Ai nastri, si contavano 44 
concorrenti in rappresentan­
za di 13 nazioni e subito 
prendevano il largo belgi e 
svizzeri, in particolare il 
fiammineo Messelis. figlio di 
un ex corridore che ha di­
sputato il Giro d'Italia e il 
Tour de France II giovane 
Messelis coglieva i primi ap­
plausi con un margine di 
dieci secondi e al secondo 
controllo anticipava di poco 
il connazionale De Brauwer, 
poi il terzetto elvetico com­
poste da Lafranchi. Muller. 
Sa'adin. i rìn° polacchi Ja-
ros/ewski e Makowski e più 
indietro il gruppetto con Va­
gneur e Di Tano staccato di 
circa un minuto. 

Messelis guadagnava ulte­
riore terreno e a metà co: sa 
il r i tardo del tandem Di-Ta-

Dopo il k.o. Righetti 
abbandona l'attività? 

BOLOGNA — — Ha suscitato 
stupo-e la sconfitta patita ve­
nerdì sera a! Palasport di Bolo­
gna dal massimo R'ghetli f inito 
k o alla prima ripresa contro lo 
americano Mims Ha sorpreso in 
part'co'.are t'assoluta mancanza di 
reazione de' pugile romagnolo che 
è appa-so "uoto. rassegnato Nel 
suo e clan * prende sempre p'ù 
consistenza la notiz'a di un abban­
dono dell'attività pugllist'ca dooo 
qjesto insuccesso In tal serico lo 
avrebbero g'a consigPato a'cun 
tecnici suoi amici . 

no Vagneur era di 42 secondi. 
Abbiamo ancora una piccola 
speranza, ma occhio a Sa-
ladin che attacca, che rag­
giunge Messelis e lo supera. 
Avanza anche la coppia po­
lacca e al sesto giro il cam­
pionato è deciso, la medaglia 
d'oro è al collo di Salndin che 
ha un vantaggio di 22 secon­
di e dimostra di non temere 
gli inseguitori. 

Fritz Saladin è solo, netta­
mente vincitore, un altro sviz­
zero (Lanfranchi) scivola e 
perde tempo prezioso e così 
la seconda moneta è di Ma­
kowski e la terza è di Jaros-
zewski I nostri sono affon­
dati- Vagneur accusa ì'32" 
e Di Tano 2'6". Gli altri az 
zurri; Paccagnella è sedice­
simo a 3'29", Fasolo trente­
simo a 6'48". De Gapitani 
trentasettesimo a 8'20" 

Oggi verranno assegnate al­
t re due maglie iridate. A mez­
zogiorno in punto entreran­
no in scena gli juniores e in 
questa categoria di giovanis­
simi. il nostio rappresentan­
te più quotato è il toscano 
Gilberto Gaggiol il quale sa-
o il decimo posto Non pos-
rà affiancato da Dal Gran­
de. Michielin e Pietta. Nel 
pomeriggio si misureranno i 
professionisti. Da quat tro an­
ni si impone lo svizzero Al­
bert Zweifel e il grande fa­
vorito. l'uomo da bat tere è 
lui. Gli elvetici contano an­
che su Frischknecht. Biase. 
Lienhard e Steiner. 1 tede­
schi puntano su Thaler. i bel-
ei su Liboton e Vermeire. gli 
olandesi su Stamsniider e di 
conseguenza i nostri Saron-
ni. Fatnto e Crespi venzono 
dopo, nel mucchietto di quel­
li che lotteranno per il nono 
siamo neanche schierare il 
quarto concorrente, complice 
un deplorevole assenteismo 
derivante da una mancanza 
di programmi, di idee 

Gino Sala 

La 15 Km. agli assoluti nordici di Valdidentro 

Rivincita di Capitanio 
che anticipa De Zolt 

Varata la squadra azzurra di fondo per Lake Placid 

Dal nostro inviato 
VALDIDENTRO — Giulio 
Capitanio si e preso la ri 
vincita e cosi i titol: indivi 
duali dei campionati italiani 
di fondo se li sono equamen­
te spartiti lui e Maurilio De 
Zolt Capitanio. bergamasco 
di 28 anni, ha avuto il lieve 
vantaggio di part i re dopo il 
bellunese. Lo vedeva da lon­
tano e si può dire che ne 
misurasse la falcata adattan­
do la sua, che è lunga e bel­
la a vedersi, su quella più 
nervosa del piccolo avversa­
rio Alla fine della corsa era 
no tut : contenti, anche il 
« Grillo ». questo è il aODran-
nome di Maurilio, al quale il 
secondo posto stava benissi­
mo Cosi come il quinto sta 
bene a Roberto Primus. fi­
na lmente « svegliatosi /• 

La 15 chilometri ha premia­
to anche Gianpaolo Rupil. 
opaco in staffetta all'Alpe di 
Siusi e a Le Brassus e ter­
zo qui a Valdidentro. Il friu­
lano si e cavato la soddisfa­
zione di raggiungere il gio­
vinetto Giorgio Vanzetta 
part i to mezzo minuto prima 
di lui. 

M a n o Azitta direttore ago 
nistico era soddisfattissimo 
perchè la classifica della ga­

ra gli ha permesso di propor­
re alla FISI — che si riuni­
sce oggi a Milano — una 
lista olimpica di sette nomi: 
Capitanio. De Zolt. Rupil. 
Primus. Vanzetta. Polvara e 
Carrara C'è da giurare che 
la bella pattuglia sarà capa 
ce di tener alta le tradizioni 
del fondo italiano sulle nevi 
ol.mpiehe. 

Anche la 15 chilometri ha 

Alia Wenzel il «gigante» ; 
di Coppa a Megeve i 

MEGEVE — La sciatrice del | 
Liechtenstein si è aggiudica- i 
ta con facilità entrambe le j 
manche dello slalom gigante 
odierno, confermandosi favo­
rita per le olimpiadi del me­
se prossimo a Lake Placid. 
nello S ta to di New York. Ieri 
la francese P e m n e Pelen. 
vincitrice dello slalom dì ve­
nerdì, si è classificata secon­
da e la svizzera Marie-The-
rese Nadig terza. Quar ta è 
stata la tedesca Irene Epple. 
che era seconda nella prima 
manche a 1"5 dalla Wenzel 
ma che nella seconda ha per­
so più di t re secondi ad una 
porta. 

Il campionato italiano di rugby 

Per L'Aquila arriva 
l'Amatori Catania 

ROMA — Giornata di t r ans ! 
zione per il campionato di 
rugby. Per le prime della 
classe un turno di assoluto 
riposo, che giocano tut te in 
casa contro avversarie di co­
modo Quindi tut to dovrebbe 
r imanere invariato nei quar 
fieri Alti della classifica, al­

meno che... non arrivi qual­
che inattesa sorpresa. Queste 
le par t i te in programma og­
gi: Benetton-Saffa, Petrarca-
Amhrosetti. Pouchain-Tego 
laia. Aquila Amatori Catania. 
Snnson-Pracasso, Cidneo 
Parma. 

battuto, con 100 partenti , il 
record dei campionati. Tra 
gli iscritti il diciannovenne 
Carlo Cola, di professione 
cameriere. Il ragazzo ha la­
vorato in un ristorante fino 
alle 11 della vigilia. E' tor­
nato a casa e a mezzanotte 
si è messo a preparare gli 
sci per la gara del giorno 
dopo Giorgio Vanzetta è fi­
nito quinto, davanti ad un 
altro giovane di belle speran­
ze: Gianfranco Polvara. co­
masco ventiduenne. Polvara 
si è guadagnato la selezione 
per Lake Plac.d all'ultimo mo­
mento. 

Gianpaolo Rupil è spesso 
tormentato da malanni alla 
schiena e infatti "il giovane 
atleta evita di cimentarsi 
nelle lunghe distanze. Ma su 
quelle brevi — i 15 chilome­
tri e la staffetta — sa esal­
tarsi. Il podio di ieri è certa­
mente la più bella soddisfa­
zione della sua giovane car­
riera. 

La gara ha una storia bre­
ve. Capitanio sapeva a metà 
percorso di aver una quindi­
cina di secondi di vantaggio 
su De Zolt e si è limitato a 
tener d'occhio il rivale. Gli 
altri si sono al ternati nelle 
posizioni di rincalzo con Ru­
pil costantemente in vantag­
gio su Vanzetta. Alla fine 
molti sorrisi e molte pacche 
sulla schiena. Una festa fe­
lice per tut t i . Anche e so­
prat tuto perchè non si può 
proprio dire che ci siano sta­
ti degli sconfitti. 

Remo Musumeci 

LA CLASSIFICA 
1)Capitanio 45'01"23i 2) Da 

Zolt 45'17"80; 3) Rupil 4S'30"»3; 
4) Primui 45 '48"31; 5) Vaniti­
la 4S'03"77; 6) Polvara 4 C 1 0 " 
• 68; 7) Carrara 46 '22I"84; I ) 
Martinalli 46'39"8S; 9) Planar 
4S'56"54; 10) Chiocchatti 47*01" 
a S5 cantatimi. 

L'ordine d'arrivo 
1) Saladin (Svi) in 1 ore 5 9 " ; 

2) Makowski (Poi) a 2 1 " ; 3) 
Jaroszeski (Poi) a 2 7 " ; 4) La-
franchi (Svi) a 3 3 " ; 5) Ueoina 
(RFT) a 3 9 " ; 6) Vagneur ( I t ) a 
V 3 2 " ; 7) Muller (Svi) a VAV; 
8) Messelis (Bel) a 1*56"; 9) 
DÌ Tano ( I t ) a 2 ' ; 10) De Brau­
wer (Bel) a 2 ' 1 1 " ; 11) Pieth 
(Poi) a 2 '12" ; 12) Duzellier (Fr) 
a 2 '45 " ; 13) De Schacht (Bel) a 
2 ' 56 " ; 14) Naudti (Bel) a 3 ' 12 " ; 
15) Klouchek (Cec) a 3 '24" ; 16) 
Baccagnella ( I t ) a 3 '29" ; 30) Fa-
solo ( I t ) a 6*48"; 37) De Capi­
tani ( I t ) a 8 '20" . 

Nostro servizio 
SAN PAOLO — Parlerà fran­
cese oggi pomeriggio la pri­
ma fila della griglia di par­
tenza per il G. P. del Brasi­
le seconda prova del campio­
nato mondiale conduttori di 
formula 1 edizione 1980. Ja­
bouille, con la Renault « tur­
bo » e Didier Pironi, con la 
Ligier, saranno in testa alla 
fila, rispettivamente col tem 
pò di 2'2r"40 e 2'21"65. An­
che dietro di loro il francese 
sarà la lingua predominante 
visto che la Ferrari di Ville 
neuve è riuscita a ottenere la 
terza posizione (2,22"17), e 
che ancora alle sue spalle, 
dopo la Williams di Reute 
marni (2'22"26), ci saranno 
l'altra Ligier di Laffite 
(2'22"30) e l'altra Renault di 
Arnoux (2'22"31) a testimo 
niare il gran momento del­
l'automobilismo di oltr'Alpe. 
sia come vetture che co 
me conduttori. Va detto co 
munque che i tempi sono 
quasi gli stessi delle prove 
dell'altro giorno: infatti per 
la piogiga intermittente, so 
lo le Ferrari e Reutemann 
son riusciti a migliorare 1 lo 
ro tempi precedenti. 

Col settimo tempo (2'22'40) 
la bella sorpresa della Lotus 
di Elio De Angelis. che in que­
sti primi gran premi sudame­
ricani sembra deciso a far 
arrabbiare il povero Mario An-
dretti che si trova sistemati­
camente davanti il « pivello » 
di casa nostra (solo l'undice­
simo tempo per l'ex campio­
ne del mondo). Jodv Schec­
kter con la sua Ferrari è 
ottavo (2'23"02). e ieri era 
infuriato con se stesso, per­
chè. convinto di avere per le 
mani una vettura da « pole 
position ». sperava in qualco­
sa di meglio. 

Degli altri, ha deluso pa­
recchio la Williams di Alan 
Jones, che partirà in decima 
posizione: per l 'australiano, 

abituato da qualche mese al 
ruolo di match-winner. un 
tempo (2'23"38) a oltre un se­
condo e mezzo di distacco da 
quello di Jabouille e oltre un 
secondo da Reutemann. che 
è suo compagno di squadra. 
Patrese con la sua Arrows è 
quattordicesimo (2'25"06) e 
anche lui con la nuova vet­
tura si aspettava di far me­
glio. mentre l'Alfa di Giaco­
melli partirà in diciassettesi­
ma posizione (2'25"80) con 
tre vetture fra sé e il suo 
compagno di squadra. Patri 
ck Depailler. 

Purtroppo ancora una vol­
ta la Osella di Eddie Chee-
ver è rimasta fuori, segnan­
do in assoluto il peggior 
tempo fra le 28 vetture che 
hanno partecipato alle pro­
ve: è un peccato Non che 
il costruttore si aspettasse 

Così al via 
1) Jabouille (Renault) in 

2'21"40; 2) Pironi (Ligier) 
2'21"65; 3) Villeneuve (Fer­
rari) 2'22"17; 4) Reutemann 
(Williams) 2'22"26; 5) Laffi­
te (Ligier) 2'22"30; 6) Arnoux 
(Renault) 2'22"31; 7) De An­
gelis (Lotus) 2'22"40; 8) 
Scheckter (Ferrari) 2'23"02; 
9) Piquet (Brabham) 2'23"16; 
10) Jones (Williams) 2'23"38; 
11) Andretti (Lotus) 2'23"46; 
12) Regazzoni (Ensign) 
2'24"85; 13) Prost (McLaren) 
2'24"95: 14) Patrese (Ar­
rows) 2'25"06; 15) Rosberg 
(Fittipaldl) 2'25"74; 16) Mass 
(Arrows) 2'25"75; 17) Giaco­
melli (Alfa Romeo) 2'2S"80; 
18) Zunino (Brabham) 
2'26"53; 19) Fittipaldl (Fitti-
paldi) 2'26"8S; 20) Surer 
(ATS) 2'27"10; 21) Depailler 
(Alfa Romeo) 2 '27 'n. 22) 
Jarier (Tyrrel) 2'27"1!»: 23) 
Watson (McLaren) 227'29; 
24) Daly (Tyrrell) 2'28"21. I 

molto da queste prime espe­
rienze in F. 1. ma certo riu­
scire a correre gli avrebbe 
consentito di fare esperien­
za preziosa e di avere un'idea 
più precisa degli interventi 
di cui abbisogna la sua « crea­
tura » Escluse dal via anche 
le due Shadow di Kennedy 
e Johanssen. a testimoniare 
la netta decadenza di un 
team che in passato aveva 
schierato vetture competiti­
ve. ma che oggi è forse sul 
punto di rinunciare 

Non stupisce, in definitiva. 
la performance della turbo 
di Jabouille. visto che 11 suo 
propulsore non risente, a dif­
ferenza di quelli aspirati. 
della rarefazione dell'aria do 
vuta all'altezza del circuito. 
e visto anche che le curve 
ampie e veloci di Interlagos 
si addirono ai suol alti resi­
mi Stupiscono un po' più le 
posizioni di Pironi e Ville­
neuve. le cui vetture sembra­
no aver risolto per incanto l 
problemi lamentati in prece 
denza. Evidentemente alla 
Ferrari e alla Ligier si è 
lavorato bene, e per le mac­
chine di Maranello c'è an­
che da mettere nel conto 11 
contributo della Michelin 
che su questa pista sembra 
avere nneumatiri più veloci 
di ouelli Good-vear. 

Si narte alle 16.50 (ora Ita­
liana1» e la TV trasmetterà 
per intero la sarà sulla rete 
2 daljp lfi30. Cnn tant i «pio­
vani leoni » nelle prime file. 
dovrebbe essere (=e la nìoe-
w'a permetterà) una w ' "n -
dida corsa, snche perché la 
gente come Scherkter e Jo­
nes non dovrebbe accettare 
di restare n a l le nosbioni di 
r i n c a r o - ve^l^rp da dietro le 
macchine avversarie sicura­
mente non fa piacere e se­
condo no> qu»sti due oualche 
sopresa la riserveranno. 

h. v. 

M I L A N O — Nella riunione di atletica leggera di ieri sera 
al palasport di Milano, il carabiniere Carlo Mattioli ha sta­
bilito col tempo di 19'06"80 la miglior prestazione mondiale 
indoor sui cinquemila metri di marcia. Mattioli, un ex-cal­
ciatore datosi recentemente a questa specialità, aveva stabi­
lito mercoledì scorso a Genova il record mondiale sui 3.000: 
alle Olimpiadi gareggerà sui 20 chilometri, distanza su cui 
lamenta ancora problemi di tenuta. Nella stessa riunione 
nuovo record italiano indoor sui 200 metri, di Marisa 
Masullo con 23"97 in finale dopo che già aveva ritoccato in 
batteria. NELLA FOTO: Carlo Mattioli all'arrivo della sua 
splendida gara. 

Grave incidente all'equipaggio 
della RFT agli « europei » di bob 

ST. MORITZ — Un grave in­
cidente è avvenuto durante 
lo svolgimento dei campiona­
ti europei di bob a due a 
St Moritz. Il tedesco della 
RFT Stefan Gairsreiter è ca­
duto nel corso della prima 

manche. Quando è stato soc­
corso, gli è stato riscontrato 
un taglio alla carotide ed è 
stato trasportato immediata­
mente all' ospedale di Sa-
medan. 

Rally di Montecarlo 
1 Rohrl-Geistdorfer 
su Fiat 131 Abarth e Pirelli 
2° Darniche-Mahé 
su Lancia Stratos e Pirelli 
3° Waldegaard-ThorzeUus 
su Fiat 131 Abarth e Pirelli 

5 Eklund-Sylvan 

su Yolkswagen-Goif e Pirelli 
6° Bettega-Mannucci 
su Fiat Ritmo e Pirelli 
7° Mouton-Arrii 
su Rat 131 Abarth e Pirelli 
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